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pcttacoli 

uHiira 

Capodanno 
con Jerry Lewis 

per la Rai 
LUCCA — Jcrry Lewis, defini
to -l'ulUino per tutte te stagio
ni e per tutta la gente», parte* 
ciperi le notte di San Stive* 
stro, in un locale della Versilia, 
a uno spettacolo che sarà tra* 
smesso dalle tre reti tv unifi
cate della Rai. Per l'occasione, 
il locale, Dussoladomanl, è sta* 
to trasformato interamente, 
dagli arredi alla pavimenta* 
zionc, dal palcoscenico alle lu
ci. Si è curato anche il «servi
zio audio* perchè risultasse 
della massima efficienza. Jcr
ry Lewis sarà accompagnato 

da Lou Orown e da una orche
stra di 2G clementi, alcuni dei 
quali pro\cnìcnli dagli Stali 
Uniti, altri ingaggiati dalla 
Hai. Da Las Vegas, Jcrry Lewis 
arriverà, la vigilia della rap
presentazione, a Milano, e ter* 
rà una conferenza-stampa 
nell'aeroporto della Malpcnsa 
prima di proseguire per Via
reggio. A chi gli na chiesto che 
cosa si ripromettesse di fare, 
attraverso lo «show* toscano, 
Lewis ha risposto: «Ricompen
sare di una lunga attesa detcr
minata da motivi di salute, il 
pubblico italiano». Dopo la 
Versilia, Jcrry Lewis ha in pro
gramma una «tournee», in cui 
sono previste tappe a Bari. 
Sanremo, Roma e Milano. Il 
primo gennaio 1981, poi. terrà 
una «performanche» a Torino 
alla quale interverranno le te
lecamere di «Blitz» per una di
retta di oltre sci ore. 

Migliorano 
le condizioni 

di Olivier 
LONDRA — Vanno decisa
mente migliorando le condi
zioni di sir Ijiurcnce Olivier 
sottoposto il 7 dicembre scorso 
all'ospedale «Saint Thomas» 
di Londra ad un intervento 
chirurgico ai reni. Lo afferma
no i sanitari che si sono di
chiarati pienamente soddi
sfatti del recupero del pazien
te. Il grande attore è apparso 
l'ultima volta in pubblico il 17 
novembre scorso in occasione 
dei funerali dell'amico e com
pagno di lavoro Ralph niellar
ti so n che si celebrarono ncll' 
Abbazia di Wcstminster. 

Cianfarani 
presidente 
delVAnica 

ROMA — Carmine Cianfara
ni e stato rieletto all'unanimi* 
là presidente dell'Anica, l'as
sociazione che riunisce gli in* 
dustrlali del settore cine-italo» 

f rafteo ed audiovisivo per il 
iennio 1984-8$. Al rinnovo 

delle cariche hanno proceduto 
anche le assemblee delle orga
nizzazioni di categoria rappre
sentate nell'Anica: alla presi* 
denza dell'Unione Produttori 
è stato chiamato Luigi De 
Laurentiis, mentre alla testa 
dell'Unione Distributori e sta
to confermato Pietro Dregni e 
a quella dell'Unione Industrie 
Tecniche Luciano Gioiti. 

A febbraio 
il Festival 

di Sanremo 
ROMA — La 31* edizione del 
Festival della Canzone Italia* 
na si svolgerà a Sanremo dal 2 
al 4 febbraio '84. Le canzoni 
partecipanti e relativi Inter» 
preti verranno suddivisi, co
me lo scorso anno, in due se* 
zionl: «Nuove proposte italia
ne», e «Big italiani e stranie
ri*. Nella prima saranno pre
sentate 16 canzoni, ciascuna c-
seguita da un cantante nuovo 
anche se. non esordiente; in 
quella dei big le canzoni sa
ranno 14. Queste ultime ver* 
ranno presentate nel corso 
della prima serata. 

Premio dei 
«critici» per 
Vasco Rossi 

Vasco Rossi, con il suo al
bum «Bollicine», 6 risultalo I* 
autentico mattatore del refe* 
rendum annuale indetto tra i 
critici musicati dal mensile 
«Musica e dischi». Hanno vo
talo (nelle- categorie lirica, sin
fonica, Jazz, leggera e rock) ot
tantasei critici di tutte le prin
cipali testate italiane. 

Questi i risultati. LIRICA: 
miglior disco italiano «L'anel
lo del nibelungo» di Wagner 
diretto da Wilhelm Furtwan-

gler (Cetra); miglior disco 
straniero -I risiano e Isotta- di 
Wagner diretto da I canard 
Bcrnstcin (Philips). SINFONI
CA: miglior disco italiano -Al
bum de Chaumlcrc» di Rossi
ni, pianoforte Dino Ciani (Ce* 
tra); miglior straniero -Riluci* 
Eclat Multiplcs» di Boulcz, di* 
rettore Pierre Boulcz (CBS). 
JAZZ: miglior disco italiano 
•Andanada» di Enrico Rava 
(Saul Notes); miglior straniero 
•Star Pcoplc» di Milcs Davis 
(CBS). LEGGERA: miglior di* 
sco italiano «Bollicine» di Va
sco Rossi (Carosello); miglior 
straniero «Synchronlclty» del 
Police (AEM). ROCK: miglior 
disco italiano «Bollicine» di 
Vasco Rossi (Carosello); mi
glior disco straniero «Inf idels» 
di Bob Dylan (CBS). 

ROMA — Dietro piazza Na-
vona e per tutta la sua lun
ghezza corre una bella e an
tica strada, via di S. Maria 
dell'Anima, così stretta tra 
alti palazzi da restare al fon
do sempre In ombra anche 

. quando piazza Navona è un 
abbacinante mare di luce 
meridiana. Al punto che la 
via incrocia la via di Tor Mu
lina si fronteggiano due 
grandi portoni, due magici 
portoni per la pittura Italia
na contemporanea. Al nu
mero 16 sta Fabrizio Clerici, 
Il più geniale e il più poetico 
•archeologo dell'immagina
zione» che ci sia; nel portone 
di fronte, alla fine d'una sca
la mozzafiato, c'è lo studio di 
Alberto Ziverl che da mezzo 
secolo, e quasi sempre In so
litaria ricerca, fissa lo scivo
lo della luce su corpi e ogget
ti e conduce una sua lotta di 
pittore della realtà che è un 
ossessivo 'corpo a corpo» con 
la vita quotidiana, I suol og
getti, le sue figure, le sue si
tuazioni. intime o di strada, 
più esistenziali, con la luce 
grande e le pietre di una Ro
ma sentita e vista come un 
grande corpo che più lo fru
ghi e più cela segreti. 

Ziverl è nato m via Conte 
Verde nel 1908. Ancor oggi è 
una bella figura d'uomo, 
limpido e di una meraviglio
sa trasparenza morale. Ha 
uno sguardo strano dietro 
gli occhiali, come di uno che 
sia assai guardingo ma che 
veda lontano e nel profondo. 
È sempre stato di poche pa
role e selva tlco come se chiu
desse una grande cultura e 
una grande civiltà dentro un 
muro aspro, invalicabile. Ha 
una fede Incrollabile nella 
pittura e dipinge da dio; sa 
impastare la pura luce con la 
materia del colori come nes
sun altro; ma non muove un 
dito per farsi pubblicità; an
zi. se può, ricompra 1 suol di
pinti, tanti altri li tiene in
cartati e girati contro l muri 
dello studio dove è quasi im
possibile en trare, tan tomeno 
curiosare. 

Un dipinto può stare sul 
cavalletto per anni: è lenta, 
faticosa, continuamente di
sturbata la marcia di avvici
namento alla concretezza e 
alla sostanza delle cose: lui, 
la chiama la spolpa» della 
realtà. E uno sguardo acutis
simo, analitico e sin tetico as
sieme: una volta che si fìssa 
sulla 'polpa» delle cose non 
la molta più per anni, fosse la 
cosa più ordinaria, tino al 
punto che la fa decollare al 
di là della sua esistenza in un 
tempo lungo, metafisico, ri
velatore del diamante eterno 
che cela 11 quotidiano. E tale 
decollo è prodigioso soprat
tutto negti anni del fascismo. 
Ebbene, questo pittore dallo 
sguardo puro e allucinato 
lungo più di cinquanta anni. 
alla media di dieci/dodici al
l'anno ha inciso ben seicento 
lastre tra il 1926 e il 1983 e 
che ora, per la meraviglia e 
l'ammirazione di tutti, ven
gono presentate all'Accade
mia Nazionale di San Luca 

Alberto Ziveri hn inciso, ( 
603 lastre che ha sempre tenute nascoste nel suo 

studio. Ora è stato «costretto» a esporle in una straordinaria mostra 

Ritrovati 600 segreti 
della Scuola romana 
in una selezione di oltre cen
to tpezzl» con quattro dipin
ti-cardini tra I quali è il 'Po
stribolo» del 1945, fino al 10 
gennaio. 

È una scoperta straordi
naria: foglio dopo foglio, im
magine dopo Immagine, Zi-
veri ha fatto su cose, figure e 
luoghi di tutti I giorni un la
voro di scoperta, di struttura 
e di esaltazione di pari bel
lezza ed essenzialità del la VO
TO fatto da Giorgio Morandi 
con le sue incisioni di oggetti 
assemblati come piccole for
tezze quotidiane per resiste
re umanamente. Le lastra 
sono quasi sempre di piccolo 
formato, tascabili. Ziverl ne 
faceva per sé una prova di 
stampa e poi le incartava e le 
metteva via, quasi fossero 
pagine di diario autobiogra
fico. È ben vero che la sua 
forza è di aver sempre lavo
rato per la durata nel tempo 

lungo ma c'è voluta tutta la 
passione e la pazienza di 
Netta Vesplgnanl per far 
breccia nello studio-cassa
forte di Ziveri. Cosi, ad una 
ad una le lastre sono uscite 
fuori fino alla esaltante sco
perta che Ziverl incisore ave
va messo Insieme un gran 
bel tesoro di Incisioni. 

Ci sono tutti 1 suol motivi 
pittorici:gli autoritratti, I ri
tratti, la figura della moglie 
modella che ha prestato le 
sue forme e I suol sentimenti 
all'ossessione dell'occhio 
dell'incisore; e poi le strade e 
le piazze di Roma, 1 banchi di 
piazza Vittorio e 1 mercati, 1 
tram di notte, 1 paesaggi Ita
liani francesi e olandesi, le 
prediche, gli interni dello 
studio con le grandi ombre 
dalle quali escono come per 
una nascita la carne del cor
pi, gli animali, gli oggetti. 

Dopo Giuseppe Gioachino 

Belli, che Ziverl ama assai, è 
la più straordinaria folla, po
polo e plebe, che un artista 
abbia fissato per sempre con 
la luce nella materia del co
lore e dell'Inchiostro che en
tra nel solchi Incisi. Il corpus 
delle Incisioni forma davve
ro un iCommedlone» Im
pressionante per 11 vitale 
brulicare di tipi umani, di 
oggetti, di momenti esisten
ziali ma anche di momenti 
molto solitari e melanconici 
Gli amori di Ziveri? Rem-
brandi, Vermeer, Jacob van 
Ruysdael e altri olandesi; 
Correggio e Caravaggio; 
Courbel e ManeL Gli anni d" 
oro?Son quelli della nascen
te arte italiana della realtà 
negli anni trenta-quaranta 
con Cagli, Guttuso, Mafai, 
Ianni e Pirandello e lo scul
tore Fazzlnl. Sfogliare lo' 
splendido Catalogo Generale 
delle Incisioni, pubblicato da 
De Luca per la cura di Netta 
Vesplgnanl. Darlo Durbé, 
Maurizio Fagiolo e Valerio 
Rlvosecchl, e una vera gioia 
per l'occhio e per 1 pensieri. È 
una gioia che viene sta dal 
percorso del segno forte, si
curo amoroso, al senso popo
lare anche, che struttura co
me costruzioni di straordi
naria e netta volumetria le 
forme e le figure del mondo, 
sia dal disporsl delle Imma
gini così fìtte e brulicanti se
condo una storia tecnica e 
poetica che è parallela alla 
storta così drammatica e co
sà portante speranze dì que-

BORMIO-VALTELLINA 
12-22 GENNAIO 1984 

FESTA 
NAZIONALE 
DELL'UNITA' 
SULLA NEVE 

BORMIO, IN VALTELLINA PREZZI 
NEL CUORE DELLE ALPI CONVENZIONATI 
Quest'anno la Festa Nazionale dell'Unità si 
svolge a Bormio nell'alta Valtellina, in 
Lombardia. Una manifestazione che fa proprio il 
patrimonio di esperienza delle precedenti 
edizioni di Folgaria nel Trentino. 
La Festa durerà IO giorni, dal 12 al 22 gennaio 
1984, con la possibilità di soggiorno per i tre, 
sette, dieci giorni. 
È la proposta per effettuare una vacanza 
f diversa» sulla neve, in confortevoli alberghi o 
residences, a prezzi convenientissimi: per chi 
pratica gli sport invernali, ma anche per chi 
vuole, per alcuni giorni, stare all'aria aperta, in 
un ambiente sano, favorito dalla concreta 
collaborazione e disponibilità degli operatoti e 
delle popolazioni di queste Valli. 
L'aspetto sociale della Festa ò assicurato dalle 
grandi occasioni di incontro attraverso le 
iniziative culturali, i dibattiti, ì concerti, le 
manifestazioni politiche, gli spettacoli di vario 
genere. 
Agevolazioni per l'uso delle terme, della scuola 
sci e per le escursioni nel Parco dello Stelvio. 

INFORMAZIONI 
COMITATO ORGANIZZATORE 
Sondrio - Via Pardo 38 
Tetef. (0342) 216.422-212.230 
OGNI FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PCI 
OGNI ORGANIZZAZIONE UNITA' VACANZE 

Pensione completa e mezza pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza 
con i genitori. 

ALBERGHI «*?£ <S*;S*J22 112 «22 

A: mezza 
pensione 

A: pensione 
completa 

78.000 140.000 200.000 

97.500 185.500 265.000 

B: mezza 
pensione 

B: pensione 
completa 

91.000 164.000 234.500 

112.000 213.000 304.500 

C: mezza 
pensione 

C: pensione 
completa 

97.000 173,000 247.000 

119.500 225.500 322.000 

D: 

D: 

mezza 
pensione 

.pensione 
completa 

119.000 213.000 304.500 

143.000 2 6 9 4 0 0 384.500 

E: mezza 
pensione 

E: pensione 
completa 

138.000 249.000 356.000 

163.500 308.500 441.000 

RESIDENCES 
RI 

R2 

prezzo par appai lamento 

— 

— 

207.000 

230.000 

295.000 

329.000 

R3 — 322.000 400.000 

sii nostri anni. La grandezza 
moderna di Ziverl sta nel fat
to che egli non vede la realtà 
attraverso I filtri di altre im
magini della realtà ma riesce 
a toccare ti corpo caldo delta 
realtà, la «po/pa* che lui dice 
senza occhiali Ideologici. 

Una considerazione è (fa 
fare su questa fondamentale 
restituzione alta cultura ari-
stlca Italiana del corpus tìl 
selcentotre acque forti di Al
berto Ziveri. Quanti archivi 
di artisti nostri sono ancora, 
dispersi? Pensiamo a quelli 
di Balla e di Prampollni e di 
De Chirico. Possiamo vedere 
ora tutto Ziveri grafico per
ché si è costituito a Roma un 
archivio della *Scuola Ro» 
mana* per Iniziativa di Netta 
Vesplgnanl, Maurizio Fagio
lo, valerlo Rlvosecchl, Anto
nello Trombadori, Darlo 
Durbé e dello stesso ZlverL 
Questo archivio si compone 
già di trecento volumi, due
cento cataloghi e tremila fo
tografie relativi a un primo 
nucleo di artisti: Ferruccio 
Fcrrazzl, Mario Mafai, Anto
nietta Raphael. Antonio 
Bonghi, Alberto Ziveri, Peri
cle Fazzlnl, Francesco 
Trombadori, Carlo Socrate, 
Riccardo Franca/ancia e A-
merlgo Bartoll (l'archivio è 
aperto dal lunedì al venerdì, 
ore 15,30/19, In via Tacito 90; 
tei. 06/3602947). E questa de-

f ll archivi una strada, pub -
lica o privata che sia, da 

percorrere bene r rapida
mente. 

Dario Micacchi 

Il personaggio 

Sballo 
Sbotto é une dete 9 000 parole 
ruote d e potete trovare ira i 
12 7 000 vocaboti del Nuovo Z<xja • 
reni Do sempre H prutiass-covoco-
rjotórodefiohoguar'ohQna.òaoggi 
oncnerfpRimo- r 
demo e * pni * & 4 0 M ) ' 

Zanichelli t. ago&* 

fa. 
1953-1983 
Trentanni 
di presenza 
nella vita 

cofiorale italiana 

Il musicista 
sembrava scomparso, ma ora 

un disco e dei film lo rilanciano 

Waits, ovvero 
whisky 

Coppola e 
roctfn'roll 

Tom Waits 

Se il rock ha salvato la vita a Wim Wenders — come il 
regista di Nel corso del tempo ha detto e ripetuto — il mondo 
del cinema probabilmente ha salvato Toni Waits, un duro 
dal cuore generosamente minato da alcool, velocità e 40 Lu-
cky Strike al giorno. Pari e patta, dunque, tra cinema Si 
rock'n'roll, grazie alla Provvidenza sotto forma di Francis 
Ford Coppola che ha rilanciato 11 trentatreenne cantante-
pianista-arrangiatore di Pomona (California), già autore del
ia colonna sonora di Oneftom the Heart {Un sogno lungo un 
giorno), assumendolo come membro regolare della troupe. 

Considerato un personaggio difficile (•Preferisco essere un 
fallimento alle mie condizioni, che un successo a quelle di 
qualcun altro»). Tom Waits è rimasto per tutti gli anni Set
tanta ai margini del business discografico, adorato da una 
minoranza studentesca, per la quale essere bollati come «un 
incrocio tra Lord Buckley e Jack Kerouac» (così si diceva di 
lui) non era un disonore. Per gli altri Tom Waits, quando non 
e un perfetto sconosciuto, è lo svitato, pericoloso, pazzo, ira
scibile che scrive quelle canzoni sconnesse, quelle storie fu
mose. Robaccia Jazz «annacquata» e spazzatura sonora, il 
genere di cose che non entrerebbe in classifica neanche a 
spingercelo a calci; come vero che lui, Tom Waits, è l'unico 
bianco del suo quartiere. 

Oggi Tom Waits come attore è lanciato, come musicista un 
po' meno misconosciuto. Con Coppola, dopo due «comparsa
le» In One from the heart e The Outsiders (7 ragazzi delia 56* 
strada), ha girato Rumble fish, dove è Bcnny, il proprietario 
della hall, e Coiton Club, sullo sfondo del più celebre locale 
Jazz di New York, nella parte stavolta di un Impresario. Ma 
gli impegni di Tom non si limitano alla Zoe Trope. Già appar
so In film di Stallone (Paradise Alley) e di Ralph Waite {On the 
nickel), Tom Waits ha recentemente preso parte ad un film 
girato In Montana: The Stonebay, il ragazzo di pietra, nel 
panni, naturalmente di un uomo pietrificato. 

•Lavorare nel cinema mi ha dato la giusta quadratura — 
ha dichiarato il Nostro — se prima scrivere canzoni era sem
plicemente ciò che avveniva quando ero ubriaco, lavorare in 
un Insieme più grande, dove devi discutere apertamente con 
ti carpentiere, il designer, il responsabile delle luci, del costu
mi. etc. ti rende alla fine più responsabile». Questo idillio con 
il cinema non ha comunque tenuto 11 buon Tom alla larga 
dagli studi di registrazione, dopo aver sfiorato il premio 
Grammy (l'oscar della musica) per la musica del film di 
Coppola. Strord/ìsh trombone*, trombonl-pescespada, è 11 tito
lo volutamente indecifrabile del nuovo Ip, il primo per la 
Island di Chris Blackwell, più aperta e abituata a rischiare, 
forse, della vecchia Electra/Asylum. DI che si tratta? -Pensa
te a tromboni che puzzano di mare e a pesci che fanno molto 
rumore* è stata la spiegazione sibillina di Waits, 

Steord/uhtroTnbone» è 11 fantastico contenitore di 15 ske-
tches musicali, brucianti e essenziali come una panoramica 
depistante sul vero volto dell'America. Quindici mini-capo
lavori stravolti dall'eco di Intramontabili organi Hammond. 
dall'assurda e austera fanfara dell'Esercito della Salvezza, da 
un'orchestrina tipo carnevale di New Orleans. Il caos e l'ordi
ne, le voci del disastro straziante che ha luogo da qualche 
parte, mentre Tom Waits scriveva. Interpretava e produceva 
(per la prima volta) questo Stcordfishtrombones. 

•Sto rincorrendo una specie di «epifania catartica*, attra
verso la mia musica e le immagini che trasmette. Cerco un 
posto dove poter tirar fuori dalla mente ciò che vedo e che 
sento. Ho messo nel disco roba ascoltata In Mongolia, ho 
Inserito le cornamuse che ho conosciuto In Italia... Queste 
nuove canzoni sono molto impressionistiche e ciò rende il 
fatto di ascoltarle un'esperienza un po' più cinematografica». 

Scompaginato, ma preciso In ogni particolare. Il disegno 
sonoro di Tom Waits si presenta affascinante, complesso; 
trasmutante da generi musicali noti (rhy thm and blues, Jazz-
ballad, beat) a generi musicali fantastici, frutto di una sofi
sticatissima, Incessante falsificazione, contaminazione. Se In 
passato Tom Waits si dichiarava, musicalmente, un repub
blicano» ora, non c'è dubbio, 1 molteplici. Innumerevoli. 
spunti Inventivi confluiscono in una visione più democrati
ca^ meno spartana. 

E incredibile ciò che si può ottenere senza 11 paraocchi 
dell'efficienza, facendo dischi sporchi e Imprevedibili come 
questo: dischi che non vogliono affatto suonare top o super-
tecnotofici, ma acutamente inattuali, coraggiosi, introvabili. 

Fabio Matagnfnl 


